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· L& •edut.a è aperta alle 'ore i :l/4 pomei·ldi'"c ••E•T•1, s1~gretario, dà lettura del process» verbale clic 
viene approvato. 

o•t.GGIO, 

PllE81DE1'TE Il cavaliere Bertlu], membro della Camera 
dei deputati, ha offerto alla biblioteca del Senato due suo 
opcre; la J)ri1na intitolata Idrologia ·111hier11le deyli Stati 
Sarrli; la sccon la Relationc del 17'' Con.gresiio scfrntifico 
fra11cese trnulosl in No,.cy nel settembre t 850. 

Rin~raiinrò l'cgr~i1> au!.ore a 11oa1e del St~na.t1>, e [Jrò d<~ .... 
ptJrre le due op{"r~ ne11a liibliolcca d<'l n1c1ie:lin10 

REL ... ZIONE 1<: Dl8CllSalOL'WE IMITJ1 _.BOGETTO DJ 
l.EGGS PER 11& F11$10!\llR DI &L'Ctl11J P~BITI 
DSI..1.0 8T&TO. 

11?1• ... •11T1<. L'orJine dcl giorno reca la letlur;i del rap· 
porl9111llo fusion> di parecchi debiti dello Slato. 

La •. parola è al sl~nor cavaliere Mariooi, relatore della Com­ 
missione, Incaricalo di e<aminarlo. 
•.&•1e11a, 1·elalore. (Vedi voi. Doc11mmti, pag. 301.) 
PlllHllJl<lft'li. 11,,Seoato ha 11ià adollato per questo pro· 

celio di l•ill• ~o •to~10 d'uraenia; quindi io debbo inlerro­ 
aarl• se è suo ml•ndu:nenlo che si possa procedere imwedi•. 
t•meole alla disc1nsione di esso. 
(li Senato ap.pron I~ discussione Immediata.) 
Il proge\to d1 l•ill• e coneepllo In quesli termini: 
• Art. i. Il debito redindblle clngue per cento della readil• 

di lire quallro cento olt•ntacinq0e mila; sellanlacinqu&, 
creato colla legge del 1·enl1sm marzo mllleollocento qGaranta 
no~e, con decorreni.a dei scmeslri dal primo aprile e dal 

· primo oltobre, è riunito, a far tempo daJ primQ gennaio mille 
c,olll)!:imlo cinquantuno, a quello della stessa natura per la ren­ 
dlfa.di lire sette milioni centomila, di creazione del dodici, 

1o11 

:;l'.Jici gil1'6l\o e lre ultubre d1~Uo a1H\O e del prhuo lelJUraio 
1nillc oltoccoto dnquanla1 l'olla J~corn.~nz;l 8CnH.•slralc dal 
prifllo li!ennaio e dal primo lu~liQ, 

" Art. 2 Sono in conseguenza ap1llical.e a quel 11rimo debito 
le ste~sc 11orn1c che regolano il st•condo rui è riunito, sia per 
il paii:anH,nlu dei se1nestri e per l'eitinAione, sia per il ntini.­ 
inum delle i-5crizioni a tenore d~1U'artieol'1 l1)rz1J del reale Je~ 
crelo dcl 1G ~iu~'.<o 18~0. · 

• IUsJ)ctto però alle partile di reuJilt•, le 11uali no11 rag~ 
iÌun;-011.~J t1ue::;to n1ini;n1on o non han110 la pro;rcssionc S)h\­ 
cHh:fila ncll'arLit'olv :-::.e~ueale1 sarannn inlanto traiporlate al 
debito 1~1 1G giug110 18.i9 pc1· 1;1 rbp<'tti\·a attuale 1111'0 
re11ilita. 

• Art. 3. Le cedole al porlatore, la cui forma è stabili\f da\ 
reale decreto sovra citalo, co:1tinuer.anno. ad crnellersi colla 
progressione di cinque in cinque hre di rendila. 

(I Le cedole nominativ~ B\'ranno 1,1 progressione di una l•1·a 
di ·rendita senia frazione. 

• Ari. -l. li concambio di liloli a lenore della presente lesge 
sarà operato dall'anrn1inistraiione dt•I debito pubblico a ri· 
chie3.la degl1inleres5atiJ i quali ricc\·eranno contcRlporanea­ 
rnente un vastia per ll pas•men!u del lrimeslre d'intcres•I 
dal primo oUobre dell'anno corrente al primo ge1rnaio 1851, 
dovendo da quest'epoca venire soddisfalli alle scadenic sia• 
bllite per l'ultimo debilo, e lndirale cei nuovi tilol< d'iserl· 
zione; 

• Tale concamblo sarà esente d• 011ni spela anche di 
bollo• 

È aperta la discusgione generale. 
Non chiedendosi la parola, io debbo tener per chlu .. I 1 di· 

scussione generale. 
lo avrò l'onore di rlleg-~«re rartico!o primo per sollnp0rl<> 

alla discussione particolare. 
(Sono letti dal presid~te gli articoli 1, 2 e 3, e tul,\i,. t.re 

separa\amen\e sono appro•a\i sen .. osser•llione.) 
(Il presidC11re dà lettm·" dell'arli~olo 4.) 
•eLOPu. lo amerei d\ avere uno schiarirne· \o 4a1 111tn\· stro delle finanie. "1 · 
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li concambio di cui si ragiona in quest'articolo avrà un 
'ermlne fisso per operarsi, oppure sarà in libertà di operarlo 
i.1 qualunque tempo? Forse sarebbe bene che si. sapesse, sia 
pel comodo degli accorrenti, sia anche per antivenire U dub ... 
bio sul diritto di un lndivlduo, il quale, non usando di questa 
disposizione, si presentasse tardivamente con titoli i quali non 
fossero ecncamblatt. 
JnGa•, ministro delle finanze. Veramente non si è pre­ 

\'isfo questo caso, calcolando come questo eoneambìo, es. 
sendo molto de:iiderato ed anche richiesto, sarà fatln senza 
dubbio prima che scada il primo semestre; poichè è dell'in­ 
teresse di chi ritiene la prima cedola, il far egli stesso la do­ 
manda prima del termine; tanto più che una delle cose che 
fa bramare particolarmente l'unione di questi due debiti 
si è che il primo di essi non ha il \1aglia staccato daHa ce­ 
dota, il che risulta a minor comodo per i portatori di questi 
titoli. 

Per queste ragioni forse non si è previsto di dovere sta­ 
bi1ire un'epoca entro la quale si dovesse operare il con­ 
cambio. 

MC~OPliL lo credo che non sarebbe male il fissare un'e­ 
poca più o meno Inuga, secondo che pa.rl~ a\ Ministero, e de­ 
terminare anche quali siano le occorrenze di questo semestre, 
perché, siccome a termini dell'odierno slstcma vi sarebbero 
due pagamenti a epoche diverse che si debbono fare, così egli 
è bene che si determini se si faranno o nel periodo del primo 
semestre, partendo dalle date che già st sono flssate attual­ 
mente, oppure se si faranno dal\laltro semestre che deccr­ 
rerà dal primogennaio all'ultimo di giugno dell'anno venturo ; 
in questo modo si evit'!rà anche la troppa affluenza alla cassa 
dì qoeJH che vorranna ocncambiarc, ed iJ dubbio cJJc taluno, 
non essendovi un termine perentorio fissalo dalla legge, ve ... 
nisse tardivamente a dìmandare il pagamento dietro ai titoli 
che non sarebbero stati concambiati. 

'l•CQll1"1101JD. Il mc par~lt superflu dc fuer dans la loi 
un délai pour l'échange des tìtres de rentes L'intérCt mdlvi­ 
duci garanlit complètement que cet éehange ne sera point 
différe par la fante des rentiers. On peut mémc ètre eertains 
qu'ìl.; mctlrout la plus grande aetìvtté à se contormer à la loi 
actueMe, car, aussllòt qu'eUe sera P•isc en vigueur, Ics cou .. 
pons des ancicns tilres dc rcnlcs ne seront plus ac<1uittés J>ar 
le trésor. 

En conséquence1 ccux. qui voudronl percevoir leurs rcntes 
auront bien soin de se mettrc rn règle, et il n'y a pas dc 
danger qu'ils négli11enl pendant un an ·ou dcux de retircr 
leurs semestres.. Le Gou\'f'rnement o'a pas bc-soin de Jes su .. 
muler à cet é11ard. 
8'1LOPIS. Prego il Senato a lasciarmi dire ancora due pa~ 

role. Come è la terza volta ... 
Molte voci. Parli! parli! 
••••tll&NTlh Se U..ienalo acconsente ... 
Voci. Parli I parli! . · · 
PllElilDl!NTK. Il Senato acconsente. 
sa.opJS, Il signor senatore Jacqucmoud parte dall'idea 

che noo potranno più essere pagati, ma quest'idea non è com - 
presa nella legge; si esprima quest'idea, si dica che alla sca­ 
denza del primo semestre citi non avrà concambiato non '"rà 
più pagato, allora si sarà soddisfatto; ma. nella lell!le non c'è 
que.ta disposiiione. Ora, una disposi•ione che nega il pa11a­ 
men\o non si .può mai supporre, e per conseguenza è beoo 
che li Jllini•l•ro dichiari denlro qual lcrminc inlendc siJaccla 
questo conca.mbi1>. 
in:oa•, inlnlslro <lolle fina11zc. liii. pare che sia dolermi­ 

n•to dalla leglJe stessa, dove è detto cbe sono riuniti I due 

debili; ne viene quindi la eon"1uenza testè accennala dal 
oonotore Jacquen1oud, cioe che 1 portatori delle rendite sono 
prevenuti, poicbè la riunione dei due debiti fa cessare che 
sia accesa la prima delle rendite. 

11.A..RIONI, relatore. La legge stabilisce che questo con ... 
cambio si fa a richiesta dea-l'interessati. 

Non è i.I caso di porre un termine fisso, perchè, pronun­ 
ciata la riunione dì-··duc debiti, tutti hanno interesse a solle­ 
citare questo concanibio, stanle che dopo la riunione non vi 
può essere pcrcciionc, giaccbè non si possono privare li cre­ 
ditori del diritto di eaigcre; rna non vi può essere pagamento 
in un altro serneslre1 n1cntrc il debito è ri11nito a quello che 
scade al pritno luglio; non 1'è dunque necessità tli stabilire 
un tel'mine. 

PBElilDE1'1TE. )lODQO ai voli l'articolo '· 
Chi Jo appJ'OV<I voglia aJzar~L · 
(È approvato.) • 
Ora si passa allo squittiuio segreto. 

Risultan1en&o della votazione: 
Volanti .. . • . .. .. . . . . . . .. .. . .. .. 5\l 

Voti favorevoli . . . . . . • • . . 59 
(11 Senato adotta all'unauimilà ) 

CONTlftlll.t..ZI01'1E DEl..L"'- 018Cl/81!110i1E 81!1..l...t. Lt:.GG& 
Df Sl~tl'BIEZZ1l. PllBBl:iJ~.t.. 

PBll:l!llDENTE. DC\'e CùD)IJÌCr:;i l't1same della legge di l)llb~ 
bHca sicurezi;a, alcuni articoli della quale ,furono trasnicss.l 
alla Com111issionc rier nuovi studi. 

La Con1missionc avendu arlen1piuto al suo mandato, avrò 
l'onore di lc{."l~l're a suo tc1npo gh articoli da essa riformati, 
incominciando dall'arlicvlo iO e se~uenti, i quali compon­ 
gono la sezione tet·za inlìtolala: Drgll assessori e del coni· 
inissari. 

I.a parola è aJ relalorc della Conunissione. 
DIES .t.111uuo18. relatore. Nelle 11recedanti di&CUssioni a 

cui altri dovcl'i urgenti m'hnpedirono d'inlervenire, il Sena\o 
aveva rinviato all'uffizio centrai.e alcune parli del progetto di 
legge sulla pubblic~ sicurezza, sia per coordinale in dipen­ 
denza di emendamenti adottati, sia per esaminare alcune 
proposte di alt1•c modificazioni. 

L'uffizio si fece premura di adempiere al ricevuto mandato 
e volle ch'io avessi l'onore di ri(crircalScnato il risultamento 
del suo lavoru. 

Jo procurerò di farlo colla maggiore precisione che mi sarà 
possibile,tratlando scparatamenlc ili ciascun oggetto, secondo 
l'ordine dci capi e degli articoli. 

(Legge larticolo 24 e seguenti del progetto mitilslerial<i - 
Vedi pagina 473.) . 
Questi arLicoli componenti un'inliera sezione relatila agli 

assessori ed ai commissari furono rimandali all'uffizio etln­ 
trale per coordinarli in conseguenia degli emendamenti adot­ 
tali, per cui li serviiio di sicurezza pubblica nei capoluoghi 
di provincia non sarebbe affidato ad assessoriJ come aveva 
proposto l'uffizio centrale, ma bensl a semplici commisnrl, I 
quali ricevessero gli ordini immediati dell'intendente, e~ a 
quest'Ultimo, nel caso di assenza o d'impedimento supplirebbe 
il funzionario Incaricato delle altre parli dell'amministrazione 
provinciale. 
I/uffizio vi propone a qne&lo fine le seguenti redazio11l: 
&LFUII (Ugge): .. 
• Art.10. In Torino ed in Genova il servizio di pubbljca 

sicurezza è affidato ad asso&&orl, i quali coll'asse&eore capo 
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dipendono dall'inlendente di pubblica sìcareeea, e ricevono 
anche all'uopo, direuamente, gli ordini cleU1inten1tente ~e­ 
nerale. 

n Nel comuni capoluoghi di provincia ed in quelli eccedenti 
10,000 anime, questo servizio è affidalo a commissari. 

• Negli altri comuni lo stabillmente d'un coromissa.rio non 
,avrà luogo se non quando- ne venga rìconoseluta la eonve­ 
nienia, ed iu tal caso sarà approvati) per decreto reale. 

• A.rl.11. I commissari nei capoluoghi di provincia dipen­ 
dono direttamente dall'Intendente, negli aìtrt comuni dal 
sindaco. 

• Art.12. Gli assessori, sutto-assesscrt e com1nissa.ri sono 
llomioall dal re sulla proposta dei ministro dell'interno. • 

Gli articoli seguenti Sono la ript>tizione degli :1.rtieoli già 
proposti dalla ComrniS>ione agli articoli U, 15, H\, 11, i quali 
diventerebbero 13, 1-i, 15 c 16. 
DE& AllBH.'018, relatore. In proposito di queste modjfì­ 

easionl è sorta nel seno dell'uffizio centrale la proposta di 
rivedere i termini dell'articolo 13 e di esaminare di nuovo se 
veramente convenisse stahilire le condiaìoni di ammessibilltà 
per posti di assessore e di commlssarto, ivi :lggiunte dall'uf. 
fl•io stesso, rislabiliendo'così l'articolo 26 del progetto mini­ 
steriale nella primitiva sua semplicità. 
1 La maggioranza si formò nel senso di eliminare l'aMgiunta, 
pcrchè ravvisò convcnienfe di vincolare il meno possibile le 
scelte del Gov\rno rispelto ad impicgl1i che la leg~e pone nel­ 
ltassolufa sua dìpendenza, e sotlo la più diretta sua respon­ 
\abilità, ed essa ritenne che il Governo stesso ha interesse a 
scegliere so~gclli onesti, capacl cd onorevoli per far sl clic la 
polizia meriU la sua confidenza, che abbia la necessaria forza 
morale, che soddisfaccia al suo mandato di magistratura ri­ 
•pel!abUc a lutti, vessalo1•ia a nessuno. 

(Ar"colo 47 e seguenti del progel\o ministeriale. Vedi pa­ 
gina 474.) 
Questa sezione del progetto ministeriale comprendeva due 

fondamentali disposizioni: 
La prima per cui gl'intcnpenti generali e gl'inten1lenti po­ 

lN!bbero chiamare a sè qualunque cittadino, ed in caso di ri­ 
fiato farlo tradurre colla fona; 

La secrnda che darebbe loro il dirillo di ammonire qua­ 
lnnqne persona. 

L'uffizio centrale aveva respinte queste disposizioni come 
etorbllanli e non conciliabili colle francltlgic costilu•ionali. 
Il signor ministro dell'interno propose un nuovo progetto 

di artiooll. 
llllbbene qnes\o nuovo 1irogcllo rispetti assai più dcl primo 

la lljie~ i!l~i.11a\e, la m•l!iioranza dell'uffizio centrale non 
tia .cf1l.~\tlo di polerlo lntieramente adottare. 

llssa tl)èime bens\ del progetto ministeriale l'idea di punire 
severamenle .qualnnquc mancanza di rispello alle autorità di 
P.ubbllc~ slcnrezia Incaricale della spinosa ma provvida mis­ 
s1o~e ~· mantenere l'ordine, la pace nel ••no della socielà, o 
qnmd1 ha •~ol\ato a questo riguardo una delle disposizioni 
propost~,,riducendola però nei S"lftlenli lerminì perchè la 
persona oliesa non sl faccia gluati:&ia da sè, ma espulso, ove 
d'uopo, l'oliensore dalla sua presenza, debba al pari di ogni 
allro funzionario o corpo poli\ico od amministrativo sten­ 
dere 1iç1imili casi un verbale da .riJJ)etlersl all'anlorilà giu­ 
diziaria. 
· lo qnanlo. agli stranieri, l'ulfizio ticonobbe col Minisrero 
cbe Rautorilà ammlnlstraliva deve avere •Pilciali racoltà in 
BèlJ~ dt quanto è praticato negli allri paesi eoltì e 1iberi, ma 
;.-èf"~ che provvedono abbastanza.le disposizioni già votate 
-'.~ro titolo dal Senato, per cui l'autorità ammlaistra~ 

. ... . 
;,,;·~%,i i o ç~ 

4 

lira può rifiutare o ritirare allo slraniero Ja caria di sog­ 
giorno. 

Riguardo poi al diri\\o di procelto e di· ammoni1.iono, la 
maggioranza dell'uffizio, dopo matura discussione, e sentito 
pure il signor ministro t:he venne nel suo seno, si vide qella 
impossibilità d'accollare la proposta del Ministero. 

L'aulol'ità di polizia nel preceUare un cittadino a co,PlpD.· 
rire dinanzi a lei può avere uno di questi due tìlli: Q di pro­ 
curarsi notizie sopra tatti av\lenuU, o d\ amn1-0nire \a. &tessa 
persona chiamata. • 

Può certamente esser cosn utile alla polizia il chiamare 
cittadini pei sentirH, ed un cittadino che conosce i sUoi do­ 
veri verso la società rispetterà ccrlamenLe l'invilo che rice .. 
verà di recarsl presso untautorita costituita; ma dovremmo 
noi portarci al punto di dare per questo fine all'amminlatra­ 
zionc un diritto assoluto e Ji ci:nnminare una pena a chi non 
obbedìsca aU'ìnvito? É necessaria questa disposizione lfiquale 
crea un reato nuovo, Cd imponendo nuovi yjq'coli ai eitt_adini 
non dovrebbe essere ammessa senza una vera necessità? Se · 
poi invece di un carattere di necrssità essa nou offre cJ1e 
quello di un'utilità ristretta, non sara.nnO forse tah i suof in. 
convenienti lla bilanciarne e supC'rarnc i vantaggi~ 

L'uffizio ccnlra1c non seppe con"Vincersi che possa essere 
yerarnente necessaria alla nostra 11olizia una disposizione di · 
legge !a quale non esiste, che essa sappia, per la polizia dei!li 
altri Stali costituzionali. 

Il diri\lo di preceltare i teslirooni, congiunto a sanii~n'e 
penale, fu concedulo .dalla legge all'autorità gludi•laria, come 
facoltà gravissima che conrenissc circondare di parLleolarl 
garanzie. 
I testimoni non possono essere cil~li se non dal giudice in. 

caric:ttQ di un'istruzione crimillare, e eon fori;pe)utela.ri mi~ 
nulamenle fi8'ale dagli articoli 132, 133 e 134 del Codice di 
p'rocedura criminale. 
n giutlice stess0o d'istruzione non può costringere con pene 

un testimonio a comparire so non dopo aver sentilo il pub­ 
blico Minislero. 

Quali guarcntigfo porremo noi in. luogo di' questa per la 
proeedura che si vorrebbe introdurre presse le autoritit. di 
poliiìa P E se ammettiamo eguali forme, non sarà forse creare 
un secondo ufficio d'istruzione accanto • quello slabilllrr dalla 
legge? La siustizia, chiamando l lestlmonl,,assegna loro u~'in~ 
dennità di trasferta: faremo noi un simile assegnamenlo a 
quelli chiamali dalla polizia! 

La questione non è fuori di proposi\o, percl1è gl'inlcndenti 
hanno una gforisdiiione tanto eslesa come quella dei giudici 
istruttori, e g\'inlendenli generati l'hanno vastissima, ·e l'a 
vrebbçro più \'asta ancora . nell'avvenire, secondo ìl · pr~ .. 
gello di ordtnamcnlo amministrativo lestè pubblicato djìl 
Governo. 

Si dirà forse che ruori del luogo di sua residenti l'!nl!ln· 
dente delegherà ad un suo dipendente l'audir.ione dcl lesU­ 
moni : ma il progello di legge non aulorlma queslà d~l~a­ 
zionc, ed essa non si porrebbe permel!ere cosi facìlmenle 
perclnl sarebbo dare un polere ben delicato a funlionari su- 
ballerni. · 

Slì poi la facoltà s'intenderà ristretta alla eltlà in cui risiede 
l'intendente, essa perderà in gran parie t'nlilità pratica che 
se ne vuote sperare. 

Vengo ad un altro ordine di considel'l!zioni. 
Il testimonio d1~ tleoslreifo a comparire dinanzi all'auto­ 

rità ,i_udiz.\aria. se -.ve_nuto in sua presenza tiene un sìlenzio, 
•ludiala o mentisce o finge d'ignorare i folti ehe oonoscii,può 
eosere severamente punito. 
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Punireuro noi colui che, chiamato ùalla polizia e co­ 
~Lretto 1.li comparire, di1·à il centsaric della \'e1•1là o si ostinerà 
a larerla? 

Se ,·ugtiamo punirlo, converrà fare per quest'oggetto un 
titolo di procedura e dare all'aotorilà ammìnlstrativa tutto Jo 
accompagoamcnlo <H cautele eue ha la iiiud.iziaria. 

Se non vogtlamo, o dictamo meglio, senon possiamo pu­ 
uirtc, a che ser\ C'. lo studiar pene per e ·.aslrin~erlo a com- 
parire? 1 

1 

Conr.hioi!\;11no ~ll111l1ue che la poli7.la, a1\punlG percbè ~ 
un'autorità <unu1iubt1·ath·a, un'autorttà che procede senza 
formalità d'attl, non può avere nel precettare i testimoni 
l'anìpie1.za di poteri la quate è data ai giudici. 

!\la ora veniamo ulta ~~conda parte Ùt'I nos\ro rt1~,iona1ncn\o, 
e domanderemo se sia necessario od utile che 1a polizia possa 
costringere i cìttadiai a comparire dinanzi a lei per essere 
ammoniti, e <llli vediamo minore ancora l'utilità, n1ag1i1:iori tEli 
tneonvenleeu, più lc1nibili e più pericolosi gli abusi. 

Nessuno certamente vorrà che la polizia ammunisca i col­ 
pevoli di reati punibili dafla giustizia. L'uffizlu della polizia è 
di scoprire I reali per procurarne la punizione nelle vie le­ 
gali. Sostiluire un'ammoalslone sua al corso obbligatorio 
deHa giustiziai sarebbe per parie ùt•1'a po1iz1a una vlolazlone 
ddla lc~ge. 

I casi adunquc che si vogliono contemplare sono quelli nei 
quali un cittadino non è In tale coudmonc da pof('r essere 
punito in via giudi1ia.ria, sia che r'su1U co\pe'iole d\ man­ 
canze le quali non costituiscono reali a termini di IPgget 9ia 
che esisla a suo carico un 5-0spl)Uo di reatoj ma sospetto 
troppo lea~ie!'o per riferirlo al fisco. 

()ra, ered4.. t'4..'U.\.O n.ol utlle. e ton\:eulenle elle la ~ali.ila ~oiSl 
chialnare cd ammonire un cittadino per falli i quali non co­ 
~tituiscono réato ~ E il molestarlo per tali atti sarà cosa con­ 
seutant'a alle condizioni dl un paese libero t 

Vi banno al ceito azioni che la morale l'iprova l>enchè le 
IC'g~l non le puniscano, rna fuori ùella line1 di Llemarcaiione 
lraccia1a dalla legge si cade neBli spaii illimil>U dell'arbilra· 
rio, e cln non sa qnanto \'ariano le opinioni e i pregiudizi 
degli uoo1ini sull'lmpor1ania e la moralll~ delle azioni! 

Del pari v'hanno ccrta1nente dei casi nei quali un av,·iso 
salutare di persona Ciulorevllc può rit.lestare nell'animo de:l­ 
l'u.01110 i :i('GSÌ gt·nerosi, e rinVÌl!J:orirlo contro le passioni; Ola 
l'intenento dell'autorità nrgli affari printi può difficilmente 
avere 11ue~to risuUalo, e può assai più. so-vente compromettere 
l'autorità stessa e prcndc1·e un carattere odioso, o esercitare 
una soverchia influenia sug:li animi deboli, ed in o~ol caso, 
se nou apre la 1·la ad abusi, sarà difficilmente scevro dal so­ 
spello di grnemli. 

Vengo ora al caso Ji chi si3 chiantato ad ammoniz.ione per 
·un le11giero sospeltg.di reato. 

Rilengasi clic se si \ralla di persone solloposle alla sorve­ 
a:Hanza della potiila, questa ha ~là la facoltà di chiamarle in 
Yirlù di apposilo a!'I icolo della· le11ge, la <1uale 1·olfe che a tale 
cond.iiiooe eccetiU1\ah~. fos.s~ro '509,Q;Clle appunto percbè wn~ 
dannale ad una •peci aie sor veglla.nza. Qui adunque non 1>ar· 
liauio di rtuesta clas)e di persone. 

Nemmeno padlamo di quelle che i Con&igli comunali 1·egi­ 
slrarono n•gli elenchi delle persone · sospeUe. Ri11uardo a 
qlléi\e la legge ha pu.e auloriZlalo espms(iuenle un'ammo­ 
nìtW,.0, perrhè' i loro preccdenli ~lchiara\l dal Consiglio co­ 
munale la teudc,ano fonùala ed opportuna, e pera àl riservò· 
alla sola aulòrllà·giudliltria l'aHribu1ione di runnlonirle. 

Qui si lralta Ji cittadini c:ootro i t)uali non ésiSlono simili 
antccetfenti: sono persone priyate che \':autorità (IC'onotnlca 

sospetta Ji csse1·e aùlori di un rt•al.o e contro le quali tut­ 
tavia non ba indh.i sufficicnli per d~nunziarle al pubblico 
n1inislero. 

Ora, un siffatto l~igicro so:opcU.o verso persona uoq, di[a.~ 
111ata, può facillncnte derivare I.la 1nal fuoJ.ale denunzie. Jn .. 
carh!ando r :unmlnislraiìone tH an11uonire in tal caso la 
persona sospettala, esponiiln10 qut•sta a 1uolestie ìnl!!iusle, 
espouia.u10 raulorilà aJ. lucorrcr~ Utta. t•ispousabilità odiosa.. 

N-011 perdiamo di v.:sta. la posizione occupalissi1na Jl'll'in .. 
lcnùenle pi·Gvinciale, capo nena sua pro\'incia. ùi lutti i~, .. 
\'il.i governativi, tulorc dei co1nuui e Jclle opere pie, pl'on10 .. 
lOl'C di lutto quanto può Conrcrirr all'intert.SSC i&eneraJe Jt:llC 
popolazioni a cui presiede. Sicuramer1te e~li è posto in isfcra 
elevala e S.ll\•erio1·e aUe mc:;;chine ~as.sioni, . mil lro\'a&i neUa 
iuipossilJililà di ycùcr tutlo coi prOJ)ri ocelli. Evilian1oili le 
const·~uenze dannose d'involonlari errori. 

Si presenta aucora un riflesso. Un se1nplice avriso o{ficioito 
ba:>terà a produrre effetto SO\'ra una persona inll·lliKente ti, 

hén disposi.a. Questa non ha bisoguo di e~&ere forzaLa a re· 
earsì dall'intcnilenle. L'uffizio confida bcn~ì rhe i ciltadlnl s-i 
recheranuo più faciln1tnte all'invito per seothnentO di un do· 
vere 1norale, che quando possano essere coslrelli; 1na un'aul· 
1nonì1.ìonc officiale sarà po~o efficace so\'fl una persona mal 
disposta, sovra 11uella che si vorrl'bbe chia1narc per forta. Per 
renJcrc l'arumoniiione efficace riguardo a tali persone, con· 
Ycrrébbe agigiungerc ia conuuintiloria Ji 11eue, la qual cosa 
uon è al eerlo nei -voH di nessuno. 

Per tutte quesle consiJeraiioni la ma~gioranza JeU'uffìzio 
centrale non ha credulo di voter 1u·cstare la sua adesione nè 
al sisten1a dei precetti, nè a 11ucllo delle an1111onizionl. 

L'u(fiz.to centrale, ver corre~iere l'o::;~erYa.la 03curllà di 
~ueslo articolo (articolo48 Jel progetto emendato), e miglio· 
rarne il tenore, propone Ji conct1pirlo co111e st~gue. 

~Ll'llllll (Legg,): 
• .\1·t. 4.8 .. QuanJo l'esercente alcuno de~li stabilimenti J1 

e-ui nell'arUcolo 30 ''enti{a couùannato a pena niaiigiorc Ji 
tre mesi di carcere, l'autorità giudiiiar~a con la stessa. oon­ 
teaza potrà pronunziare1 secondo .la gravità t.lei ca$11. la 
sospensione o l'interdil:ione dell'cscrcitio di quello stabili­ 
n1rnlo. 

u La stessa l)rouuncia potrà aver luogo conlro ~olui cl1e per 
la terza \'Ulta1 nel periodo t.li un anno, sarà condannato per 
una cun!rin•,·enzìone rt"lalìva al detto esercizio.·" 

DBJll .1.anno181 relatore. L'arllcolo e1nend.a\o dull~uftlcio 
centrale rlmane1·a concrpilo in qufSli termini. (Vedi ari. 68 
a p11gl11a 62 ) • 
L'onorevole senatore Plczza aveva proposta la seauenle a11· 

giun1a. (Vedi l'aggiunta del se11atore Plez<a l.lpagl11G 6't.) 
Siccome lo scopo principale della proposta dell'onorevofo 

nostro collega era di cvltal'3 l'inconveniente del ùeposilo di 
tanle copie quanli sono i distributori, e ciò In lulleJe comu­ 
nità llo,·e gli stampali si ,·eudouo in pubblico, i,'uffizio cen­ 
trale, riconosccnJo anch'e~o qu~sl'inco1i,·enienlc, studiò di 
rin1ediar\•i col l1rc~crh·crc solamente che dovessc.esst~re tras­ 
<:Or:)O lo spazio ùì <lue ore llall'e(TeHuazioue del deposito Or­ 
dioalo dalla lei&J!fl sulla slampa, e l'onorevole proponente ha 
l'Ur ei:H aderito a questo pensiero, in se11so del quale t'uffiilo 
vi l'ropoi'rebbe la. seguente nuova redazione dcll'a1·1icolo '63: 

• Art. 53. Nessu110 potrà ne.Ile vie, ncli<' piazze, o in ~Itri 
luoghi pubblici, vendere o smerciare giornali o %1atupa\l mi­ 
nor\ dl tre logli, se non che 1ln• ore dopo che ne sia.stato el­ 
fellualo Il deposilo ordin•to nell'articolo 4~ della f6(J!6 del 'ilU 
marzo 1848. 
• I el)nfravveJ\tori, • ecr.. · {fonu~ 11ell'artlcdla 631 alfiìPa) 

•• 
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Jlarà così provveduto all'interesse dell'ordine pubblico col 
minor aggravio possibile per i privati. 

Art. 98 del progetto emendato. 
L'onorevole senatore Jacqocmoud aveva l)roposto, ed il 

Senato adottò, una dìsposlstcne sugli affissi, la quale forma 
l'articolo 62tCl', 

La stessa materia ~ssendo traltata nell'arlicolo 98 coll'ag­ 
giunta di qualche dichiarazione d'eccezione, la quale pare 
opportuna a favore dea;li annunzi commercia\\, \'uffi1.lo cen­ 
trale vì propone di portare queste aggiunte nell'arllcolo già 
votato, che rimarrebbe in nostro senso redatto come segue. 

ALFIERI (Legge): "Art. 98 trasportato dal§ 62'" Ni!Suno 
stampato o manoscritto potrà essere ·affisso nelle vie, nelle 
piazze, od· in altri luoghi pubbllci senza la previa pre­ 
sentazlone di due esemplari a.ll'antorità di pubblica sicurezza 
e senza un suo permesso da tnscriversi sopra uno di que@li 
esemplari che, sarà rilasciato nll'affìgsiLore per suo dls • 
carico. 

« Souo eccettuate dalle disposizioni di qnesl'arlicolo le 
pubbticaslonì che fossero ordinate da una autorità costi­ 
tuita. 

« Sono pur eccettuate le pubbltcazioni relative unìca­ 
mente ad oggetti di commercio, od annunzi di vendite o lo· 
eazloni. 

• Ari, 99 (della Commissione). L'autorità di pubblica sicu­ 
reiia. avrà il dlrillo di inlhnare ai retteri od ammlnìstratort 
di qualsiasi pubblico edifizio, ed ai proprietari di case, di far 
caocellare qualunque scritto, motto, segno, o figura contraria 
alla religione ed ai buoni costumi, o contenente ingiuria o 
dilfamazione che fosse apposta ai muri. di esse. - Nei casi di 
urgenza la stessa autorità potrà far eseguire immediatamente 
essa stessa la cancellatura o lacerazione. 
•li disposto dell'aetlcolo 7, n' 1, del Codice penale sarà 

applicabile a coloro che scrivano o segnino figure qualunque 
,. sul muri esteriori e sulle porte degli edifizi pubblici o ~ri­ 
vali. l'J 

L'u!fiiio centrale esaminò, secondo gli ordini del Senato, 
la nuova tabella proposta dal signor ministro dell'interno per 
gli stipendi ed assegnamenti dei funzionari ed Impiegati ap­ 
positamente stabilili pel servizio di pubblica stcnrezsa. Essa 
le parve meritevole della vostra approvazione. merce l'ag­ 
giunta di un articolo per fissare lo stìpendto dei sotto-asses­ 
iori conwmplali nella legge, e queslo sllpendio, sentilo il 
signor ministro, parve da proporsi in lire 11500. 

-UIDB1'1TE. Se il senato stima, rileggerò l'articolo 10 
per farne SCJ)arata discussione. (Legge - Yedi sopra) 

Se no.n chiedesi la parola, lo porrò ai voti. 
· , Chi ,tntel\de approvare l'articolo 10 di nuova redai\one, 
v"i!fa leTI1rol. 

(È apP.~vato.) 
(Legge l'arllcolo H.) 
(È approvato.) 
{Sono letti •4 approvati gli artìcoll 12, 14, 15, 16, 17 .) 
Si pass.a ora all'artteolo 47 della redazione ministeriale che 

è quello che concerne I pr<>celli l'•litlci .. , 
e.1i1w.1.GIV0, tninistro deU~n,erno. Dichiaro d'attenermi 

alla re.lazlone proposta daHa Commissione al Senato, e ritiro 
g\; articoli del Ministero. 

PRllSID111'1Tl&. Avendo il Mlnislero rillrala la sua reda­ 
zione, dobbiamo passare all'articolo 48 del progetto della 

.. Com.missione. 
(Legge l'articolo 48 - /!fai sopra.) 

" (È approvato.) 
·~· ~.!li.la ora passag1!0 all'articele 63 modificalo dall'ufficio 
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centrale in questa guisa, in seiuito anche a1ili emendamenti 
stati dapprima proposti. 
(Legge l'articolo 63 - Yedi sapl'a.) 
DI lllON~S•er..o. Sembra a me è4e po1w. esserci ,111 

po'di oscurilà in quest'articolo. Il deposito ricllie•todalla lene 
pei libri e pei lliorna)ì che si stampano in Torino è fatto al 
fisco. 
Ora qui si dice che non sarà permesso lo smercio se 

non due ore dopo fallo il deposito ; ma bìsoin• notare che 
pei giornali che arrivano nelle provincie il deposito non può 
essere che presunto i e quelli. che si danno a questo smercio 
non potranno mai essere impµ.tal.]111 di contravvenzione, per.­ 
chè non han mezzo di sapere se il ~eposito non fu fatto. 

s.u.w&otwo, ininistro deU'in,rt1rno. Questo è un ioConve .. 
niente che succede adessot percb.è nelle provincie arrivan.o l 
giot'nali e non si sa se lo slampalQre che 11 ha mandati abbia 
o no fallo il deposito. IUtaniO ~erò che l'articolo mi _paré 
suflicientemente chiaro, in quanto che i siorriaH non_aoln 
escono a giorni fissi! ma anche ad ore fisse, cosicché due· ore 
dopo la dlslrihuzione essi sono anche conosciuti da chl è_.0 ... 
1llo a distribuire un datogiornale, pr.rchè costui non ignora 
a qual ora il ~iornale si faccia di pubblica raiione. 

l\U par dunque che l'articolo non possa produrre verun 
inconveniente. · 

Si parie dalla supposizione che la legge sulla stampa, 26 
marz.o t848, sia riv;<1rosamente eS:egui.ta, e debbo, dire che 1.n 
questa parte è ve.ra1nen'e eseguila1 cosi che non vi ha diffi .. 
coltà che due ore dopo segua la distribuzione, lo che toglte il 
pericolo di quell'inconveniente a cui accenna vai allorquando 
si ragionò per la prima Yolta di questa materia. 

D'altra parte questo articolo non istabilisce per nulla J1as.­ 
soluta liber(à della stampa, in quanto che la dlslrlbuzione pub 
aver Juogo sempre altrimenti nelle botteghe, nel magazzini, 
nelle case dove la sicurezza pubblica non può immlsclliarsi. 

01 llONTEZEBOLo. Io non intendel'O punto di combat .. 
tere l'articolo con quello rhe ho detto : faccio osservare sol­ 
lant.o che se da ·Torino parte. un g~·o1•nale. di eul non ·~ia -slala 
conse~nata la voluta copia nl fisco, chi lo distribuirà nelle 
provincie non è impu!abile per questo fatto, perché 11on 
polrà sapere che 'luella formalllà non sia stata esef!Ulta a 
Torino. 

Non combatto punto l'arllcolo ; faccio osservare un incon .. 
veniente di cui non si \\QLrà andare al riparo. 

lliEl!il ,.,11aao11il, relatore. L'Oi\Servaz:ione dell'onorevole 
preopinante verrebbe in sostanza a dimostrare cl1e "'' saranno 
dei casi, nei quali sarà più difficile di provare la contravven­ 
zione, vale a dire che vi sarà quaÌche punizione di meno; ma 
non vediamo PQ'i\Sibi\e '~ see\ta di un sislen1a c\\e non pre• 
senti Inconvenienti. li massimo poi defli inconvenienti .,. 
r~bbe quello di nuocere alla liberti della stampa, ed àlrrie110 
la disposizi~ne, come è proposta, rispcUa in tutto la libertà 
della stampn, e si accorda c~I bisogno di favorire unl es)esa 
pnbbllcilà. · 

DE li'OBl\"A.UI. Domanderei una. nuova let.lura dell'ar• 
licolo. 

Pa1111011~n. Si dimanda una nuou leltura di questo 
articolo; e siccome non è stato .distribuito,- perciò ne darò 
lettura. (Yedi sopra) . 

.&LFl"EBI. Oi:,servo c\)e neU'arlicolo il quale si va.· ora 
discutendo sarebbe anche ·necessario di far ~enno dell'arti· 
colo 7 della le1111e stessa del 26 mano 1848, percltè nell'arti­ 
colo 42 no11 si parla che del deposito dei si ornali e degli •tam. 
pati minori dì tre fo1li. Per comprenderli, bisoanerebbe ... an· 
elle riferirsi all'articolo 7. Osserverei ancora che all'articolo 
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proposto ora dall'ufficio centrale si deve aggiungere l'ultimo 
alinea dell'articolo 63. , . 

DE c.t.BDIERl&Ji, Parmi che dopo le parole « nelle vie e 
nelle piazzo • si potrebbe aggiungere «'ed in altri luoghi pub· 
btìcl, i. mentre vt sono i luoghi di passeggio in vicinanza delle 
cluà, i caffè, le porte dei teatri che non sono nè vìe, nè 
piazze, e dove si potrebbe esercitare questo smercio di gìor­ 
nall, e che pare sia nello spirito della legge di vietare . 

.1..1..PIEBI. L'uffie\o centrale non dis$ente, tanto più che è 
dalla glurlsprurlemn sanzionato, cd in uso presso quelle na­ 
xloul, in cui sono in vìgorc consimili leggi, di considerare per 
pubblico tutto ciò che e in ediaeenza del luogo pubblico. 

PRESIDENTE. Sì propone di aggiungere una clausola, 
cioè 11 nelle vìe e nelle piazze, o negli altri luoghi pubblici. • 
Qnesraggiunta è già stata appegglala dalla Commlssloae : non 
resta che il l'alo del Senato. 

Chi l'approva, voglia levarsi. 
(L'aggiunta è epprovata.) 
Metto ai voti I'artlceto 63 così emendato. 
Chi l'adotta, yoglia rizzarsi. 
(IÌ adottato.) 
Leggo l'articolo 98 che prenderebbe luogo del 62'"; esso 

è il seguente. (Legge - Ycdi sopra) 
(È approvato.) 
Leggo T'arlicolo 99 che la Commissione ha modificalo hl 

questi termlnì. (Legge - Yedi sopra) 
In questo modo la Commissione ha cercato di riunire sia la 

primitiva redazione, sia. l'emendamento Saull, sia una parte 
dell'emendamento Pollone per far rispettare le proprietà, 
per non lasciar imbraUare p, guastare gli edlflst, ecc. 

01110NTEW:B•o1,o. lo proporrei di sostituire le parole 
su qualunque faccia esterna degli edifizi, alle parole di qual~ 
&iasl edifizio. 

• nEMmENTE. Il progettò della Commissione dice: t sui 
muri esterni. 11 

Dl H01'1TEZEK01..o. Non aveva fatto attenzione a questa 
espresslonc : se vi è così, allora basta. 

PBEiiJD-.:~TE. Rllt>ggo, perchè trattnndost di articolo non 
dlstrlbulto, possano lutti averne piena contezza. (Rilegge) 

Chi approva questa nuova redazione dell'articolo 99, ve­ 
glia sorgere. 

(È approvata.) 
Resta l'articolo 173, il quale contiene una disposizione di 

aggiunta. 
« Art.113. Ogni lngìutla, ~ffesa o mancanza di rispetto ad 

un ufficiale di pubblica sicurezza, nell'esercizio delle sue 
funzioni, accertata per meszo di verbale dello stesso ufficiale, 
sarà punita con le pene portate dall'articolo 735 del Codice 
penale, salvo che cosutuìsca nn reato punibile con pena mag ... 
glore, a termini dello stesso Codice. • 
Questo paragtafu sesebbe un alinea d'agKiunta all'articolo 

173, il quale contiene la disposizione generale che e le con­ 
travremlont alla presente legge per le quali non è stabilita 
espressamente una pena, saranno punite a. termini dell'artl­ 
colo 735 del Codice penale. 11 La Commissione ba credulo che 

il luogo più acconcio per inserire questa disposizione fosse 
quello in cui si parlava generalmente delle penalità relative 
a questa legge. 
Chi approva l'alinea da aggiungersi all'articolo 173, voglia 

levarsi. 
'(E approvalo.) 
Do ora lettura della tabella n° 1, cl~ non è ancora stata 

tetta. 

TABILLA N° I . 

Degli stipendi ed altri assegnamenti. 

Stipciuli. 
Intendente di sicurezza pubblica a Torino e Ge· 

nova, ciascuno . . • • L. .wbo 
Assessore capo Id. Id. • 3200 
Tre assessori di 2a classe Id. Id. • 2400 
Qua tiro assessori di 3' classe Id. hl. • 2000 
Segretario capo presso l'intendenza di pubblica sleu- 

rezza di Torino e di Geno,·a. Id. " 2400 
Segretario Id. Id. • 1600 
Sollo-segretario Id. Id. o 1200 
Scrivano Id. Id. 900 
scriv~no Id. hl. • 700 
Comrrlissari di 1a classe: ciascuno Id. » 2200 

Id. di 2• classe Icl. Id. • 1800 
Id. di a• classe Id. Id. , U-00 

Assegnamenti. 
Sarà provveduto agli intendenti di pubblica sicurezza 
di Torino e Genova a carico deJl'crario pubblico 
l'alloggio ed il locale coll'occorrente mobilio per 
l'ufficio; e per spese d'ufficio saranno corrisposte , 
loro annue . . , . . . . . . . . • . . . 1600 

Alli sette assessori in Torinot~Genova per l'abitazione, 
per il locale d'nfficiocpcr le relative spese sono as­ 
segnate, tutto compreso, annue . . . . . . . • 1200 

Ai commissari <li prima e seconda classe è assegnata 
per indennità d'alloggio l'annua so1nma di . . . • aoo 

A quelli di terza classe, allo stesso titolo, la somma di• 250 
In occasione di assenza da11a residenza per ragione di 
ufficio compete agli assessori' ed ai ·commissari ·di 
prima e seconda classe on'in1lennità giornaliera di• 6 

Quando vengano stabiliti sotto-assessori a termini de­ 
gli articoli 12 e ·13 della legge, ciascuno di essi go· 
drà dello stipendio di . . . . . . . . . . . • 1500 
PRESIDENTE. Se qualcheduno vuole la parola sull'in- 

sieme della tabella, non ha che a chiederla, .1Jlritnenti leg~ 
gerò gli articoli che la compongono. 
Yoci. Si vota tult'insieme. 
PBESIDENTIL Se il Senato crede tli voler votare tntt'in· 

sieme la tabella, voglia levarsi. 
(Il Senato adotta.) 
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TABELL& NO 'e, 
Dei diritti a pagarsi per le licenze accennate nella legge. 

LICENZA PER 
• 

Albergo in cui con maggiorl corrìodi si somurìulstra villo cd alloggi 
ld. 2" calegoria 

Osterie in cui si dà villo e alloggio 
'fraUoria dove si dà vtuo a classi agiate 

Bettola in cui si d:i villo e vino, ma non alloggio 

Cantina ove si dà vino a consumare sul luogo 
Locanda in cui si di1 alloggio la notte per retribuzione 

I t a categoria o con due entrate principali . 
Caffe 

2• categoria ed e.staminet . • . 
Vendita di liquori e cioccolato al minuto 

Id. di birra, acque gasose e simili 

Id. di semplice brandvìn 

Id. di vino ad esportarsi 
Sala pubblica di bigliardo: }lCI' ciascun bigliardo 

Tenenti pe!'sione ~ Se più di tO indivi.dui . ~ 
o a dozzina ~ se meno di iO individui 

Camere moblllatc .: per ciascuna caurera 
Permessi temperar! di cui nell'articolo 7~ 

Id. di cui negli articoli l 04 e t oa . 
Id. di cui ncll'arLicolo l tr, 
M. di cui nell'articolo U4 

Id. di cui negli urticuli t50, t5fi e t56 

· "'"-~EHOllD. Je domande la suppresston du tablcau et 
de toas Ies droits proposés pour obtenìr la permìs-lon d'exer­ 
eer Ies profe~sions qui y sont déslgnées. Sans doute, il est 
néces.sah-e que ces professtons ne puissent ètre exercées sans 
une permiaslon spéciale soumlse à un renouvellement un­ 
nuel, afi~ quo l'autorlJé de sùreté publiquc ait le moyen de 
les surve1ller et. d'emptich('r les abus ; mais [e ne croìs pas 
juste de soumettre ees permlsslens à un droil partieuller an­ 
nuel, qul s'éìève jusqu.'à eent francs pour les aubergee de 
premlère catégorio. Ce tarif était motivé quund Ics ,droils en 
étaient perçus au profit des qommunes; 1nais comme tl n'esL 
pas dit dans la loi s'ils seront versés. au trésor, c'cst pa1• ce 
m01if que j'en demando la suppression dans la préscnle 
loi, afin de les placer dans Ja loi sur les pa.lcnles. Il ne 1ne 
semble pas rationneJ que l'exercice d'une profession soit 
assujéUe à deux nature&. de droils, l'un Pour obtcnh• une 
permlssioo annuelle, l'autre à raison de. l'exercìee de celle 
mème profession ; cela me parali absolumenL faire double 
emploi. J,a loi sur les patenlcs contiendra des classificalions 

-· ···- 

DIRITTI A PAGARSI 
•' ~ 

Torino CittA Ahre città e comuni e di 10,000 • Genova abitanti comuni 

O! t a catesoria L. 100 • 50 " 50 " 
• HO " ,5 • IH " 
• 40 ' 20 " n • . 50 " !16 IH " • " 
• 50 " IU " 10 " 
• 25 " li • 8 • 
• ~o • IO " 6 • 
• 80 " 40 ' 25 " 
" 40 " 20 • 15 " 
• 20 " I() " 6 • 
• 25 • li " 8 " 
• IO " H • 5 • 
• IO " H • . 3 " . • 40 " ,5 • 15 ,, 
• 50 • u " 10 • 
" 20 • IO " H " 
• I " • 70 " 40 
• IO " 5 " 5 " 
• i " I " • 7H 

• 5 " t • I » 

• 2 ,, I ,, • 75 . 
• I " • uo • 50 

et un syslème uniforme de perceplion pour ces différenlcs 
professions, et c'est ,·rainient dans une loi financière qu'il 
doit étre quesLion des laxes à payer. Si l'on admc\lait le la· 
rif de la présenle loi, il serait indispensablc d'en tenir com..i. 
ptc dans la lol sur les patentes, et cependant, ces. profcssions 
paraitraient grevées, proporlionncllement, plus que ,lea an· 
tres. En un mot, autre chose e~t une loi de potice, autre 
chose une loi d'impòt. D'aprèS ces considéraUons· 1 je suis 
d'.avis que l'autorité de sùreté publique d(lit aecorder g:ra"' 
tuitement les permissions aux professtons dont il, s'agit, et 
qu'on doit renvoycr à Ja 1oi sur les patenles les taxes à hu .. 
poser sur chacune d'elles. 

DE FOB'N.ABI. lo mi pr-0pone,•a di domandare la parola 
per l'istesso oggetto, e credo di ,poter soggiungere ancora 
che non mi pare regola1·e elle l'iniziativa tli un'imposla. sia 
presa da questa Camera, essendo stabilito che tutto ciò che 
ridette le imposte abbia 1'Jni1iativa all'altra Camera. Qµe.sta 
ml sembra nna ragione di più per aderire alla proposta del' 
l'onorevole preopinante. 
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DEll .DlllBOJ&, f'elutore. L'onorevole senatore Jacque­ 
moud ba messo il dubbio a chi dovessero essere pagati que­ 
sti diriLLi. 
Ora faccio osservare che l'ufficio centrale ha proposto, ed 

il Senato l•a adottato che i diritti dovessero essere Jl~rati al­ 
l'erario pubblico, perchè t'erarto pubblico sopporterà tutte 
Je spese di polizia. N.ella legge del ·1848 sulla pubblica slcu­ 
rezsa, questi diritti dovevano andare a beneficio dei comuni, 
in quanto che era messa a carico dr.i comuni la spesa princi­ 
pale di pubblica sicurezza, 'lucila tle~li assessori e dei dele­ 
gati mandarnentalì ; ura puiehè lolle le spese di personale 
sano invece dal presente pragelto di legQc poste a carico dello 
Stato, ragion vuole che esso pure pereepisca i diritti di che 
si tratta. 
Questa medeshna oseervaaione di fette involve la risposta 

la più diretta alle obbiezioni dell'onorevole senatore preopi­ 
nante. 

E in vero qui non si tratta di una vera in1postà sulrcscr­ 
ciz.io delle professioni <l'oste e sunill, considerale come tndu­ 
stria1i. Si t.raUa di u11 diritto che lo Stato percepisce nelt'oc­ 
castone in cui spedisce le licenze per coni pensare in qualche 
modo le spese 1na~1iori di polizia a cui dà luogo la serve .. 
glianza speciale, a cui deggiono necessartamcntc andar sog­ 
aette~cerle prolessicni, qua.H son quelle contemplate nella. 
tabella. Ora appunto perchè non si tratta di vera ìmpcsta, 
come già ebbe a riconoscerlo In altra sezione il Senato, eaa­ 
minando un altro proa:ctto di legge sullo stesso argomento, 
non potrei assentire alì'optntone delt'cnorevute senetcee De 
Fornarì, il quale vorrebbe che il Senato sì astenesse dal de­ 
liberare in questa matcrla , considerandola come una di 
queUe riservate all'inl1.ialiva. della Can1era. etetttva. 
Starebbe l'opinione dell'Onorevole senatore se :i trattasse 

di fare una legge la quale avesse per iscopo lo stabilimento 
di Un tributo. ~{a la souuna da pa~ars1 dag\i esercenu certe 
professioni, a titolo di dirillo per la concessione delle li­ 
cenze, è ben lungi dal formare lo scopo della legge che di .. 
scutlamo ; essa non è che un accessorio tleHe dis.posizioni 
fatte per regolare l'esercizio delle professioni. La legge in­ 
so.n101a non mira ad impinguare l'erario con un nuovo tri­ 
buto, non è una legge d'inlposla nel senso che suole allri­ 
buirsi a questa ,..enominaiione. Non ò duoque della natura 
di qurlli riservati all'inlziatira dell'altra Camera) t! ne conse· 
MU• che può il Senato deliberare. 
PJNE .. J.•. Non posso a 1nr.no ùi appoggia1•e le osserva­ 

duni dell'onorevole collega senatore Jacquemoud .. , 
P&ll•IDE'NTE. 11 re,a\ore dell'ufficio non ha ancora .ter .. 

minato. 
DE• .1.1111ao1a1 relatore. Verrà, si dice, una legge sulle 

patenti ; il progetto ne è stato presentalo dal Governo alla 
Camera del depulatl. Questa nuova imposla farà duplicuiane 
coi dirUti che ora volefe stabilire. 

Risponderò, .~!ccome ho tlàosscrvato, che sono cose asso­ 
lutamente diverse, i diritti di cui pariiamo~per le lieenzepre· 
scrille ncll'mleresse della polizia, ed il tributo 0ull'indu~lria; 
o"la diritto di patente. Questa distin•lone susoiste non sa· 
lamento da noi, ma negli altri stali costituzionali. 
Se n·~u·occaslone in cui verrà discussa la legge sui dirit_l_i di 

patenti si riconoscerà che sia eccessivo l'aron1ontare di que.­ 
sli diritti, cumulato col diritlo di pa\cnte, sai·à facile allora 
di tener con lo di questa circostanza nella· legge sulle pa· 
ten&t 

••.,.DIENTI!. La parola è ora al s~nolore PinelH . 
.... ~-.1 .. Come dissi, io appoggierei le o•servaziòni del­ 

l'onorevole collega seoaloreJacquémoutl, alle qua.li non trovo 

1 .... ~ •.j .l ,, ' 

che sieno sufficienti le risposte che vennero date dall'ufficio 
centrale. 

11\fatll qui si traila di prelevare sopra il prodollo di certe 
professioni una contribuzione, qualunque sia la qualifica. 
zione o denominazione che Mli si voglia dare. 
lo comprendo che vi sono delle tariffe le quali, indipen­ 

dentr.me.nte da una precisa imposizione, possono an1mettere 
un paga1nenlo di certi dirilti per la spedizione ili aUI che fìno 
ad un certo segno sono manuali, allora ques'W> paga111ento 
rappresenla una semplice spedi1.ionc materiale ; 1na qui si 
pone per cast.ante che il pagamento è un corrispeUivo delle 
spese di sor'Vegljanza. 

Domando se si possa, formolaudo in tal 1nodo questa per­ 
cezione1 dare ad intendere che essa sia auro chn una vera 
contrìbuzìone. 

nitenuto poi che ''i sia un'imposiiione, siuchè quesl'impo­ 
sizlone conserva quel carattere che ave'Va ricevuto da· prin­ 
cìpio, dì essere un'imposizione co1nunale, essa può farsi en­ 
Lrare nell'insiclne colte eontribuiion~ cbe si pagano e che 
riossono andare a benefizio dell'erario mun~cipale, ma, in una 
dìscnssione di legge di sorvegliitnza, qn'imposlzione quale è 
quella di fissare 11agamenti p<>.r le varie profes.%ioni roeniio­ 
natc, n1enlrc si cangia l'oggcUo di quel pagamento, non ere~ 
dcrei che si possa scansarnelaJ quantunque mi si dica che sia 
~ià stata sollevata. " 

s&l.lLt. Non so in quali ter111ini sarà concepita la Jéggc fu­ 
tura sui diritti di patente; ma pur troppo sono abbastanza 
avaniato in età per rammentafnli del tempo in cui anche le 
professioni liberali andavano sottoposte ad un diritto di pa­ 
tente. Ciò nonduneno per avere la facoltà di esercitare co3if:.. 
fatte professioni \lbera\i, fac.e-;a d'uopo d\~ssere gratlua\o 
dall'Univer:;ità degli sluJi. Ora, a n1e pare che le licenze di 
cui si ra~iooa nella tabella 0° 2 equivalgano, per dir così, 
ai ùiplo1ni universitari e che il dirilto che ~errà imposto 
dalla legge fulura debba corrispondere a quello che clliama:ill 
\'asi diritto di palenlc. -.. 

&I1JJ.ID. lo in\endo di presentare una considerazione 
soia, la qu3Je 1oi pare possa giustificare 11inserzione della 
tabella. 

La le"ce delle patenti non è ancqra clic un progetto ; pro­ 
getto che può essere rigettato. Supponiamo rigetlato il pro­ 
getto di le~ge sulle 11atenti; se noi avre1no parimenli sop­ 
pressa la lal>eHa che trovasi nel progelto dì legge che or.a 
discutia.olo, ne verrà. per conse~uenia che l'eserciiio di quei 
mestieri verrà sottratto a quei diritti al quali, certamente è 
giusto che essi vengano sollopostì, pe1· coprlre le spese di 
sorvefillanza che il Governo assume sopra di sè. 

Non si può adunque far capitale sopra una legge la quale 
non è adottata, anzi non è ancora stata discussa •. 

&AL"&GllO, ministro dell'l11lerno. Domand11 facoltà di 
parlare. 

Gl1lLIO, Se si crede giusto che gli esercenti quesle pro. 
fese.ton\ abbiano da soddl!.fare i diritti cui si accenna, con. 
viene che l'obbligo di queslo diritto venga inserto nella leige 
presenle che regola tutte le altre cundiiloni dell'esercizio 
medesimo. 

PQiELl.I. Domando la parola. 
PJWlllDENTE. li senatore Pinelli ha ta parola. 
Plintl<LI. lo ho domandala la parola per rispondere all'o- 

norevole senatore Sauli, e notare coJile essendovi professioni 
le quali sono soagetle ad essere tassate pel loro esercizio 
(poichè cerlamenl.e è a notizia d'ognuno esislere S\leonclo .1, 
Jeaislazione dei tributi sulttindustria, come avverrà fors,e fra 
poco anche pre'9.o noi). rimane malJgiormente dimostrato. 
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che la discussione di cui ci occupiamo riguarda precisamente 
un'imposta. 
Quanto al dire poi che attualmente la leage delle imposi­ 

zioni sopra le professioni non è ancora stata discussa, non è 
questo, a mio parere, un motìvo bastevole per fare intanto 
mantenere nella presente legge una tale dìsposìaioue ..... 
(Rumori) 

P&11:•1DENTE. La parola è al ministro dell'interno. 
fl.&.L'W&GJWO, tnhii3tro deH'interno. lo voleva soltanto 

osservare che a mie senso il Senato entra ora in una discus­ 
sione di cosa già giudicata ed ammessa negli articoli anterior­ 
mente votati. 
Che cosa si vuol dunque fare a questa tabella r Si vuol to­ 

gliere ogni cifra? Alllora sarà una tabella senza cifre; ma la 
tabella deve essere necessariamente 'Volata, perchè furono 
votati ili articoli uve si fa ce11110 di essa. 

Parmi quindi che non si possa entrare in questa dtscus , 
sìone. 

òl'.&.iCQIJElll.OllD. Les disposilions dc l'article 33 sunt né­ 
cessalrement subordounécs à I'admisston du tarìf des drotts 
fixés dans le lableau. le pourrais mème invoquer I'articlc 20 
qui a été aussi volé, et suìvant lequel le uuntstòro des auto­ 
rités de la sùreté puhlique est graluit retativement aux ci­ 
toyens; mais pour ne pes prolonger celle discusslon, je 1110- 
dUìe ma proposltìon dans le sens de l'étebtlsecment d'un 
droit fixe qui serait réduit à deux francs pour Ics profes­ 
sions à raison desqaelles le tableau conlient des droits plus 
élevés, 
Je persiste à.croire que la taxe doit ètru renvoyéc à la lui 

sur Ics patentes, afin que ces professions suivent le sort dc 
l'unpèt à établir sur toutcs ~s autrcs industries. 

PBIE81DENTIB Si propone di modificare la tabella ridu­ 
cendola al un diritto fisso di lire due J)ei diyersi nH•stieri 
accennatl nella tabP.lla ora letta. 

Domando se que•la modllicazione è appo~giata. 
(Non è appoggiala.) 
J~a discussione non essendo cadul.a che sulla generalità 

della tabella, non resta che a pol'la ai voti lulta inticra. 
DE IPORN.&B.I. Sorge un altro duhbio, sul quale do1nan­ 

tlerei solao1ente qualche schiarimento. Nello stato attuale 
delle cose, io credo che alcuni di questi Jiritli vadano a pro: 
fitto del municipio, mentre so che aUualinente di varie per­ 
missioni che si clanno dalla città, essa ne perceve i dirilli. 

PRESIDENTE. sa1·anno corrisposti alt'erario dello Stato; 
quesl"è l'articolo 178 già volalo. Dunque si è volala la tabella 
in 1"-nere, e sì è così deliberato che i diritti non vanno più 
alle mnnicipalità, ma all'erario dello Slato. 

•.&.LI.1. Farò osservare che la tabella è impe1·fcUa, manM 
cando •ncora il dlrlllo sui passaporU. 

QB8 ._.•o••, relatore. La tabella che disculiatno è in­ 
lilolala: Dei dlrillt a pagarsi per le l\cen•e accennate nella 
presence legge. 

L'articolo della l."ill• che si riferisce a questa labella non 
co~lempl~ che licenze a darsi per esercizio di professioni. I 
pas~aporl1 essendo un ogael!Q di natura assolutamente di­ 
·"?rsa1 non ~cc~rreva parlarna n.çlla tabella. Bensl, in quanto 
a1 passapor!1'. s1 è ~•Ilo _nella Jeage che il diritto da P•@•rsi 
per la spedizione d1 essi era stabilito per leg1Je; vuol dire che 
$ia,o all'emana:iione di _una legge 8:Uova a questo riguardo, 
cOJ>Unuerà ad osservarsi la Ieage antica. 

fil.u.LW. Ritiro il mio emendamento. 
JP.l.LL•TIC:lllil lfil1'i•ZIO. Mi permello di osservare che 

l'uf~clo cçntrale aveva fallo qualcbe osservazione su questa 
lahella per variare qualche parola. 

.. 

"11~ 

PBEllIDERITE. L'ho letta secondo Ja proposla,della Com~ 
1nissione, con <1uelle leif~icre correziani che la medesiina 
aveva fatto. 

Si pone ai voti la tabella. 
Chi approva, voglia al:iarsi. 
(È approvala.) · 
Con ciò è co1npiula la discusSione di t1uestil legge di pub­ 

blica sicureiza. e sarebbe In conseguenza il luogo a p1•oce­ 
derc alla votazione dello squittinio se1reto, se il Senal? ·non , . 
doyesse dappl'i1na aver sollo gli occhi il testo con1ptulO e ~· 
corretto di questa legge. " 
Questa legge ha dato luogo a lanU e1nendan1enti e tante 

traslazioni e s1ne1nl.lramenti di articoli, che la stessa serìe'nu~ · 
1nerica, sia dcl progetto dcl Ministero, sia del progetto del­ 
l'uf1icio centrale, non può più stare qual era. 
Per conseguenza è necessario che si presenti al Sena.lo. e 

si rilegga, il lesto della legM:c corretto, secondo le varie 1u1lla"'- 
1.ioni che si sono introdotte nel n1edesinio. 
Propongo adunque che l'incarico di rivedere tutta intiera 

la legge e di pres·.~nlarla in questo aspetto, ~ia dato a quel­ 
l'istesso ufficio centrale, il quale può dirsi ccrlan1cntc benl'-­ 
rnerilo della s1•edilezia con cui si proccdtllle in questa di­ 
scussione, sia per J'inlt~llii.icnza r.hc ha dln1oslrato della 1na­ 
tcria, sia per lo studio che ha scm1)re te11uto nt~I conciliare le 
varie opinioni che nella Can1era si sono sviluppate nei singoli 
articoli. 

GlllLIO. li rcgolan1cnto contenendo già l'Incarico al1'uf­ 
ficio' centrale di rivedere il testo di ogni legge alla fino llella 
discussione d!'gli articoli1 l'ufficio medesimo perciò precoo .. 
cependo la proposta dcl signor prl•sidente, ha riveduto nei 
giorni passati il testo di tutti questi articoli di legg'è cbe erano 
stati prilua d'ora apJlrovati. A questi dehbonst ora ag~iun­ 
c-ere quelli stati oggi stesso volati. Restc,s•cbbe poi un solo 
lavoro da compiere, quello di rettificare la serie nu1ncrica 
dl•gli at·licoli, e la citazione da un arlicol• acl un auro di 
questa legge stessa. Tali citazioni non potendosi lC'g1ere in· 
seduta pubbhca,elanto meno potendosi verificare dai signori 
senatori, non l'i sarebbe forse grave inconveniente acciò si 
desse fin d'ora letLura del lesto della lc~ge, l'iscrbando all'uf .. 
licio centrale la corre1.ione dell'ordine numerico e delle ac• 
ccnnate cilazioni. 

PRE81DETl\!E Il desiderio che io a\•cva di rendo re · cor­ 
retta la co1npilazione ultima di <1uesta legge è già stato pre­ 
vcnlh'amc11te soddisfatto dallo zelo dell'ulficio centrale. Per 
conseguenza io l)rcgo lo stesso signor senatore Giulio di tiare 
lellura del lesto da lui ricopialo. 
&rnr.•o. Nel dare lettura. del lesto cosi redailo, debbo 

avverlire ... (Rumori) 
PRESIDENTE Vi sono alcuni senatori che vorrebbero_ si 

votasse di con.fidenza. 
,GHT .. Io. Sarebbe impos~iblle volare in quealo modo. _per 

le ragioni che io slava per esporre. Il Senato poi terrà lo . 
quel conio che crederà le mie osservailoni. 

In molti arli~oli si sono do,·ute fare delle .correiloni · Yer .. 
bali di nessuna importanza, in conformità ai. ,·ari emt'nda.:. 
menti nel corso slesso della discussione stati da!Senalo ap- 
1~rovati1 e per questi certaioente il Senato' ·potrebbe rlferirsi 
all'esame fatto dall'ufficio centrale, e che può e8'ero rivedulo 
dal signor presidente; ma vi banno altri arlicoli nei qnalì 
occorsero nell'atto della votazione errori di fatto, e che n~· 
ces&ilarono una correiiQne, la cui forma si allont_arw, oola­ 
bilmeote d" quellà in -cui l'articolo originale era stato 
espresso. È dunquo ludispensabile che il Sonato senta <(u~ta 
nuova compilazione, onde giudicare della conformità di ea>a 

• 
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cctl'tntcnztone che aveva uel votare quei tali arttcoll sut quali 
le cerreztoni medeslrue sono portale. 
lo avrò cura, nel lct(gerc, di avvertire di mano in 1ua110 

che occorrerà, quali siano quegli articoli sui quali l'ufficio 
cenn-alc ha dcv uto f~r,nat·e Ia 5Ua a\h~niione per introdurvi 
qualche modutcazfonu. 

DE I<'OKl'll"-HI. )li pare che questa lettura possa essere 
dì poco ùnuo, pcrchè, trattandosi di una legge cosi volumi­ 
nosa, e irnpossibilc eh~ l'attenzione dci senatorl possa segui­ 
tarla in tutte 11.~ sue particolarit11. 

PREl!tlD,.;.'\T•;. 11 Senato ha sollo gli occhi il testo per ve­ 
. derc le variazioni che occorsero. 

DE FOll~&.111 (luterronil'endo). Le variazioni sono leg , 
g:iere. 
Pn.t:s•••t;~'l't:. Anzi) alcune ,·ariaiioui sunc ~ra"i. 
DE •·oul'\.\.HI, t'u-sono essere riviste dall'ufJicio een­ 

trale, 
&.i:.•·1,.;tc1. Debhu rispondere al senatore Dè l'oruari che 

se non si polc1':;c avere ben presente la legge che viene letta 
da uuo dci mernln-i della Cummìssicue, tanto mene si avrebbe 
presente se non si leggesse, massime che questa ll'ggc diede 
luogo ud una discussione d l 11101li ~iorni. 
o•; 1-•011NJ,t.H1, ta legge l'aLbiau10 presente. 
,l.1..F1 .. :1t1. Quc'.~to è t•.tl'cllo d1 1nen101•it1 tìoreute di cui JHlÒ 

essere dulato qualcheduno dci membri dcl Senato) tua non 
tutti; per ciii uppuutu il Senato nel suo regolamento ha sta­ 
bUitu che si debba rileggere la legge. 
PBE81D~N-.E. Non ho che a cnare l'urtlcoìu 14 del re­ 

golamento. 
Esso è eosì ccuccpìto : .. Art. 74, Quando sarauno ~lati iu­ 

. tro<lotti e111cndan1cuti nel lenorc delle proposte <li leggi prc~ 
scolate dai 1ui11ìstrì dcl Ile, o 11cl tenore delle risoluzioni 
lras1n('.sse dall:\ Ctltuera dci dt'pulaU, o delle 1~ropostc dcri­ 
v~nti daH'iuit.iati~·a del Senato, questo, dop() avcl' delibera.tu 
sovra i singoli articoli clic le coo1pongono, potrà rhnandare 
le proposlt~ o l'isoluzioni modificate agli uffici ccnlrali od alle 
Corun1issioni cui cranc stato affidato il preventivo csarnc, 
acciò la· contpilaiione ne sia riveduta e coordinata avanti che 
segua nuova lettura d4!l com1•lcsso della legge~ la quale: <leve 
sc1npre aver luogo [lrirna che si passi SO\'l'a di essa allo 
sc1uitlinio segreto Jefinitivo, salvo che il Senalo deliberi al~ 
trin1cnli. 

• È in facoll;\ dcl Scnalo l'ordinare che la nuova co1npila • 
zionc allhia ad e:;serc starnpata e distJ'ihuita a ci<:scuno dei 
suoi n1c111hri. 

u La lettura della co1npìlazìonc dofinith·a proposta in con~ 
formità di qnan\o lltecede, non potrà. 3\)S.Olutail1ente far luogo 
a nuo\"e distussioni nel inerito delle questioni già. dctìnite eon 
un voto, o ad artra tJualunquc; con1c nessun e111cnda1ncnto 
potrà es~erc proposto, il quale non si riferisca csclusiva"'mcnlr: 
alla forma della ce>mpllazionc. • 

Se il Sen.ilv n'fin dcttbera ~Hri1nenli, per cerlo questa h~i:f&e, 
che ha occupato tante tornate del Senato, che ha dato luogo 
a molfepHci c1ncudan1enti, e che nel lungo corso della diA 
scussione ha fasciato alcuni vuoti da ricmr>ierc, alcune incoeA 
reo~c1 aln1eno di stile, da correggere, come si vedrà rneglìo 
quando il senatore Giul\o ne darà let~ura, questa legge, dico, 
ha necessilà di un'accurata revisi.one, 

Pro1>ongo adunque al Senato che si pl'oceda secondo il 
resolam,en!o. 
:PQIJtLLI. L'articolo 74 a cui è ricorso l'onorevole signor 

presidente mi pare appu.nlo prevedere U c;l.$0 che. ID una 
legge di tanta.iinportania come quella caduta in discussione, 
sia dello col paragrafo secondo essere in facoltà del Senato 

di ordina1·e che la. nUO\'a co1npilaiione abbia ad '~ssere stao1~ 
pala e di::>lrihuita a ciascuno de'suoi 1uembri. 

PBll:lillD•llTI!:. Si è votata; la sta1npa deve precedere la 
votazione. 

PI?WE:llI.I. Ml pare che per ricordare letteralmente, in una 
le~ge di t80 artlcoli, lt>; varlaiioni introdotte in tanti n1odi, 
sia co~a, come confesso schicUan1ente1 uon dala a tulli; do~ 
1uandcrei perciò l'approvazione ... 

PBEl!llDE!WTE. J<'accia una pro(looizionc speciale. 
NC::LOPIS. Se n1ale non mi appongo, quello che ronore~ 

vole scnatnre Pinelli prOllQrrebl}e s\ è che si rista1npas.se il 
testo della legge c1uale è riosl\ilo nella forrua ann11nziata dal­ 
l'onoJ'evolc senalore Giulio. 
Questo si rìdurrebbc ailunque a fare una nuova produ­ 

:i.ionn tli que:;la eopia stan1pala a ciascuno de' membri del ~- . Qui ci pos~ouo oct·or1·ere due diflicollà; la pri1na. è della 
dilaiione del tc1npo; la scc1uula, anche di qualche considera­ 
zione, i~ della spesa. 
lo nun rluhilo che lutti i noslri onorevo\i colleghi abbiano 

p1·cstato un'allcniio11c h;:ista11lcn1eute continuata nella di~ 
scussionc dei singoli articoli, e 11er conseguenza non dubito 
ne111111c110 che uclfa. lellnra che si da1·à riposatan1ente dcl 
testo e111endato1 ogni senatort~ 1iot1·à rare quei rilievi che oc­ 
correranno; tna 11c.l u1io parlicolal'e non tu-i adatterò a 
riprodurre ancora una volla colla slarnpa e dar luo10 ad 
un'altra distribuzione ai singoli ~euatori di questo testo di . leilge. 

In lulH i l'ar\anlcnli, io credo, si 1nantiene t'uso di pubbli­ 
care colle stantp(~ il railpot•lo tuiniSteria.le) il testo proposto, 
quiuJi di ri,·ct.lerc tutto il test~ secondo la discussio11e, ma 
di non fare delle nuove st;unpe successh·c, le quali potreb­ 
bero anche ri1•ularsì senza necessità; il nuO\'o uso che si 
propont~ nou è 1nai &lahl introJoHo ne1 Sc11u.lo; pet conse­ 
guenza 1ni pare che in una leg~e di tanta i1u1>ortanu, e che • 
ualurahnenlc si può sperare che sia stata seguita colla 1nas­ 
'li1na atlcn·iione, non sia il caso ancora di ripetere queste 
::.tan1pc, e dar luogo a nuove dllav.ioni. 

ri:u pa.re che ha1&li il seg;uire l'ordine indicat(), vale a dh·e, 
di lt~ggcrc il Lesto qual risultato di discussione, tener conlo 
delle avvertenze che l'ufJicio centrale sottoporrà al Scnalo e 
dì quelle altrcsì clic esser possono sottopo~te, dei fatti, cioè, 
che ilnporlano \'i sia 11ucH'infor1nala coscienza colla quale si 
deve votare la legge. - 

DE l<'OBN&BI. --Do111ando la parola per aderire intiera· 
111cnte a quanto fu detto dall'onorevole prcopinante; 1na la 
c.loniando pure contro 1a propo~izionc su cui \'Orrcbbesì delìA 
b('rar~. 

Secondo l'articolo 7.i si <lo\•rchhc dare la lettura~ rna irl 
quest'arlicolo si finisce con dire: re salvo che il Senato deli .. 
beri di dispensarsene.)) lo credo ehe se ,;i è caso di dispen­ 
sarsene g-li è questo, dr.Ha lettura d1 una leg~e di tanta mole, 
che. abbiamo sentito ripetersi a più ripcresc, e che ad ogni ar .. 
ticolo po!rebbc dar lnogo a nuove difficoltà ... (Denegazioni) 

Per conseguenza io propongo che il Senato deliberi· se si 
debba procc<lerc a questa nuova lettura. 
PBE8•DENTE. 1•os\o tlle quanto parea 11 me dello a guisa 

di semplice osservazione viene ora tradotto in proposta for .. 
male, io metterò ai voti le proposizioni dei senatori Pinelli e 
De Fornari. 
Jrscnalore Pinclli propone clae la legge di cui abbiamo 

V()\ali gli ·arliculi venga l'istampata se.eondo le correzioni 1ià 
introdoUc dall'ufliclo centrale, e distribuita per essere quindi 
OQclto di nuova disamina. 
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TORNATA DEL 10 DICEMBRE 1850 

Domando se questa proposta è appoggiata. 
(Non è appo1111iata.) 
La proposta del senatore De Fornari si è che il Senato, 

prevalendosi della facoltà cl1e è accordata dall'articolo 74, 
voglia prescindere dalla lettura del progetto di legge in di· 
seusslone. 

Domando se questa proposta è appoggiata. 
(È appoggiala.) 
Il senatore De Fornari propone conseguentemente di rife­ 

rirsene intieramente .alla coscienza della Commissione, e di 
compromettere io essa. (Alcu.ne interruzioni) 

Delle conseguenze dì questa votazione faccio cosi cenno 
parlicolarecglato perchè ciascuno ne conosca l'importanza. 
Pongo ai voti la proposta De Fornari. 
(Non è approvala.) 
(lbunori diversi e continuati.) 
li &ignor senatore Giulio è presalo di leggere il progetto di 

legge. (Vedi voi. Documenti, pag. 471.) 

•RESENT&ZIONE DEL PROGETTO DI l1F.GGE fiJllI• 
BIOBDIN.1.lllU'1'l'O ltEl1 TRllllfTO Pnao1.t.1 ... : IN 

lf&BDEGllll&. 

G,ALY.&CNO, 1ninistro dell'i11lm•no. In nome tiri ministro 
delle finanze ho l'onore di presentare il seguente progetto di 
Iesge. (Vedi voi. Documenti, pag. 319.) 
PBEfillDENT•~. JI Senato dà atto della presentazione dl 

questo progetto di legge, che sarà dlstribuilo negli ufflzf , 

PROPOilTE 8111 1"1.l.WOHI DEL HIU,Ll.TO. 

PBEBIDENTE. Debbo interrogare il Senato sull'ordine 
del giorno della prossima tornala. Non vi ha altra lggge 
che possa prodursi in pubblica dlscusslone, meno quella def­ 
l'abolizione delle bnnnalltà, sulla quale non so se la Commis­ 
sione siast già preparata. 

llT.&R&. Non ancora. 
DEM.l.RGBERIT&. La relazione sarebbe preparata ; non 

avrei che aJleggerla alla Commisslone. Se il senatore Stara, 
che ne è •il presidente, volesse radunarla, io darci questa 
letlurl ~ 

PBESmENTE. Siccome questo solo rapporto non può 
-dar materia di lavoro ad una tornata, propo-ngo che la lcgre 
sui Ildecommissì, che è già stata riferita nella passata ses­ 
sione, sia messa all'ordine del giorno della tornala che po­ 
pusrei per venerdl. 

DEI.il.i& TORRE. Vi sono due lrggi presentate dal Mini­ 
stero e già riferite, questa -deì fedeeommlssi e quella sulla 
guardia nazionale. • , 

PBEillDEllTE. Riguardo nlla legge sulla guardia naslo­ 
nale si è osservato recentemente .dal Ministero che non. era 
necessario che il Senato se ne occupasse con sollecitudine, in 
quanto che quel servizio intanto trovasi stabilito, e in :1uanto 
che il tempo che vi si consumerebbe sarà più opportunamente 
ìmplegato nell'esaminare le leggi di maggior urgenza che fra 
pochi giorni ci verranno dall'altra Camera'; di modo che io 
proporrei che il Senato volesse occuparsi della legge sull'a­ 
bolizione dei vincoli fidecommissari, venerdì al tocco, preVio 
il suo voto sulla ripresentazione di questa legge che provoco 
fin d'ora. 
Chi crede che questa legge sull'abolizione dei vincott fide· 

commissari debba ripigliarsi nello stato in cui si trovava nella 
trascorsa Sessione, di relazione già fatta t~ pubblicata, voglia 
levarsi. 

(11 Senato adotta.) 
L'ordine del giorno per venerdì sarà: 
·t0 nelancne sulla legge delle hannalità ; 
·::-:!,0 Discussione della legge sull'uboiìzlcne de-i vineotl flde­ 

co1nn1issari, 

PRElìlIDF.NT1<:. Si passa allo squillinio segreto per la leggt~ 
di pnhblira sil'ur<~i'l.a. 

llisullato 1lclla votazione: 
Votanti , , . . . 5:-1 

Voli ravore\'oli.. • . . • . . 48 
Voli contrari . 

(Il Senato adotta.) 

ta SC!dnta t~ lcvat~ alle ore l) '1/2 . 

·-~-·----­ ······-·· -- ··---·- 
• 


